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nerdì 8 marzo  

"Quand’ero piccolo ci fa-
cevo persino il bagno, 
don Cesare mi chiama-

va "il Lamber". Il 77enne meregna-
nin Riccardo Vigo racconta l’innata 
passione per il Lambro, che negli 
anni l’ha visto protagonista di una 
ricerca sullo storico fiume   

Tra passato, presente e futu-
ro, il mitico Tony Bonacina 
apre il libro della sua straor-

dinaria vita in una suggestiva in-
tervista esclusiva al nostro “Mele-
gnanese”, nella quale racconta 
con il sorriso sulle labbra la storia 
di un’intera generazione    

ilMelegnanese
Con voi dal 1967
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Polo del sociale 
Melegnano al top 

Il centro per l’autismo ma non solo a Mele-
gnano, che rafforza la propria vocazione nel 
campo del sociale. L’ultima novità è solo di 

questi giorni, quando il presidente della Fonda-
zione Fracta Limina Alberto Basso ha annun-
ciato la nascita di un centro per i cittadini auti-
stici, che prenderà il posto dell’oratorio in viale 
Predabissi. Sempre entro il 2026 a Melegnano 
sorgeranno ex novo la casa e l’ospedale di co-
munità, che vedranno la luce sull’area comu-
nale in via San Francesco.  
 
Tutto questo grazie ai 12 milioni di euro messi 
sul piatto dai fondi del Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza: con i lavori destinati a partire tra 
la fine di aprile e i primi di maggio, quello di Me-
legnano sarà un punto di riferimento per il 
mondo socio-sanitario dell'intero territorio cir-
costante, i cui residenti già oggi fruiscono della 
casa di comunità temporanea "diffusa" aperta 
a fine 2023 da una parte in via VIII Giugno e 
dall’altra in via Pertini.  
 
In città è poi presente la storica Fondazione Ca-
stellini Onlus, la principale Residenza sanitaria 
assistenziale del Sudmilano, che proprio 
quest’anno soffia sulle prime 130 candeline: ol-
tre alla tradizionale attività della casa di riposo, 
sono svariati i servizi garantiti dalla struttura so-
cio-sanitaria di via Cavour, che anche sul fronte 
occupazionale gioca un ruolo di primo piano.  
 
In via San Francesco ha invece sede l’Anffas, che 
gestisce un centro di soggetti disabili in arrivo 
da tutto il territorio, a favore dei quali è presente 
sia un’attività diurna sia servizi di natura socio-
sanitaria. Nella gloriosa palazzina Trombini c’è 
infine da segnalare la meritoria attività di Ama-
me, l’associazione in prima fila a favore dei ma-
lati di Alzheimer e dei loro familiari, che arric-
chisce ancor di più l’offerta sul fronte del sociale 
presente nella nostra città.  
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“Progetto 
credibile 

Rilanceremo 
il piazzale” 

Il sindaco convinto

“Il nostro è un progetto solido e cre-
dibile, grazie al quale rilanceremo fi-
nalmente il piazzale delle Associazio-
ni”. L’ha affermato il sindaco Vito 
Bellomo durante l'assemblea pubbli-
ca sulla riqualificazione del piazzale 
delle Associazioni nel cuore di Mele-

gnano, dove l'annunciato taglio di 13 
alberi ha scatenato vibranti polemi-
che nella realtà locale.  
“L'intervento si inserisce in un pro-
getto di più vasta portata - sono state 
le sue parole -, attraverso il quale ver-
rà recuperata l'intera area ricompresa 

tra il piazzale delle Associazioni e 
via Martiri della Libertà, che sarà 
fortemente valorizzata e restituita 
così al completo utilizzo della popo-
lazione locale”. 
 
38 nuovi alberi 
“Come rimarcato dall'agronomo 
Davide Canepa, gli alberi hanno or-
mai 50 anni e sono entrati nella fase 
discendente della propria perfor-
mance ambientale - ha ribadito   
Bellomo -. Noi piazzeremo invece 
38 nuove piante, che avranno bene-
fici effetti dai molteplici punti di vi-
sta. Il nostro è insomma un proget-
to solido e credibile: discuteremo in 
ogni caso con la maggioranza le di-
verse proposte prima di prendere 
una decisione definitiva”. 

Silvia Bini

Franco Marignano 
 
 

Ne l l ’ a s s e m b l e a 
pubblica convo-
cata per discutere 

la riqualificazione del 
piazzale delle Associa-
zioni, arriva un coro di 
no al taglio dei 13 alberi 
nel cuore di Melegnano, 
dove le opposizioni e gli 
ambientalisti incalzano 
palazzo Broletto sulla 
necessità di fare un pas-
so indietro. In un muni-
cipio gremito con la pre-
senza di oltre un 
centinaio di persone, si è 
concluso così l’atteso in-
contro sul restyling del 
piazzale delle Associa-
zioni, dove l’annunciato 
taglio di 11 tigli e 2 aceri 
rossi ha provocato vi-
branti polemiche nella 
realtà locale.  
“Il restyling del piazzale 
può avvenire con il 
mantenimento degli al-
beri, che sono fonda-
mentali per la realtà lo-
cale da svariati punti di 

vista - hanno tagliato 
corto Teresa Bettinelli e 
Alessandro Podenzani 
del comitato "Tiglio non 
ti taglio" -. Oltre ai tanti 
benefici sul fronte am-
bientale, testimoniano 
la storia industriale della 
città, dove proprio nel 
piazzale delle Associa-
zioni era presente la 
Monti e Martini”.  

Taglio dei tigli, arriva un coro di no

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 

il pubblico  
in municipio 

Levata di scudi contro il taglio di 13 storiche piante nel piazzale delle Associazioni

“Progetto alternativo” 
Supportato dai pareri 
del progettista Alessan-
dro Trevisan e dell’agro-
nomo Davide Canepa, il 
sindaco Vito Bellomo ha 
difeso a spada tratta 
l’intervento nel piazzale 
centrale di Melegnano, 
che è stato invece sono-
ramente bocciato dai 
partecipanti all’affollata 

assemblea nel munici-
pio di palazzo Broletto. 
A partire dalle forze di 
opposizione rappresen-
tate dall’ex sindaco Pie-
tro Mezzi di Sinistra per 
Melegnano-Europa Ver-
de con Alessandro Lam-
bri del Pd, l’ex assessore 
della giunta Bertoli Ma-
ria Luisa Ravarini, Lo-
renzo Pietrabissa di Ita-

lia viva e Alberto Spoldi 
di Rinascimento mele-
gnanese, che l'altra sera 
hanno preso la parola 
per ribadire un secco no 
al taglio degli alberi.  
Concetti fatti propri da 
Giuseppe Marsico in 
rappresentanza del co-
mitato "Vivere Mele-
gnano" con il presiden-
te del comitato Ovest 



In
se

rz
io

ni
 p

ub
bl

ic
ita

ri
e

Nella foto  
i relatori 

della serata 

Alberto Postini, Serena 
De Matteis, Massimo 
Postini, Ada Corbellini, 
Ambrogio Vitali e Ma-
riagrazia Moretti, che 
hanno chiesto all’esecu-
tivo di fare marcia indie-
tro sul taglio degli alberi. 
“La soluzione potrebbe 
essere quella di un pro-
getto alternativo - ha 

detto  Mezzi -, che non 
ne preveda l’abbatti-
mento e venga poi di-
scusso con la città”. La 
palla passa ora all’ese-
cutivo di centrodestra, 
che in tempi brevi sarà 
chiamato a prendere 
una decisione definiti-
va. 

11 tigli 
e 2 aceri 
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“Un progetto  
alternativo 
da valutare  

con la città” 

La posizione della sinistra

Nella foto 
l’ex sindaco 
Pietro Mezzi 

Dopo l’ottima riuscita dell’assemblea 
di lunedì 19 febbraio contro il taglio 
degli alberi voluta dai cittadini con i 
rappresentanti del comitato "Tiglio 
non ti taglio", a nostro giudizio serve 

disporre in tempi brevi di uno studio 
di fattibilità di tipo conservativo, che 
preveda il mantenimento delle pian-
te.  
Un pre-progetto di qualità che l’am-
ministrazione dovrebbe affidare allo 
stesso studio incaricato: avremmo 
così due progetti sul tavolo, con i qua-
li aprire un confronto con la città e al-
la fine valutare di entrambi il rappor-
to costi-benefici di tipo ambientale, 
economico, sociale, climatico. Oggi in 
discussione esiste invece un solo pro-
getto, quello approvato dall’ammini-
strazione comunale.  
 
“Confronto ampio” 
In pochi mesi avremmo un confronto 
ampio e partecipato su due proposte, 
non su una sola idea, che permette-
rebbe a tutti di compiere valutazioni. 

Non vogliamo dilazionare i tempi, 
ma permettere un confronto tecni-
co vero e approfondito. Basterebbe-
ro tre-quattro mesi se solo ci fosse 
la volontà politica dell’amministra-
zione e della maggioranza di andare 
in questa direzione. Nessuno toglie-
rebbe al sindaco Bellomo il merito 
di aver riqualificato piazza delle As-
sociazioni.  
Disporre ancora di qualche mese di 
lavoro non impedirebbe certo a 
questa amministrazione di tagliare 
il nastro a lavori conclusi: mancano 
tre anni alla fine del mandato am-
ministrativo di sindaco e giunta. La 
nostra proposta non è per tergiver-
sare, ma per compiere scelte a ra-
gion veduta, che nascono anche dal 
clima che si respirava nell’assem-
blea di lunedì scorso. 

Sinistra per Melegnano 
Europa Verde 

Rodolfo Bertoli 
 
 

B
uongiorno Diret-
tore Stefano Cor-
nalba,  

riguardo l'assemblea di 
lunedì 19 febbraio sul 
progetto riguardante il 
piazzale Associazioni, la 
posizione della lista civi-
ca Progetto Melegnano, 
che assieme al consiglie-
re Ambrogio Corti rap-
presento in consiglio co-
munale, è stata rappre- 
sentata nel comunicato 
stampa in un articolo 
apparso su “Il Cittadino” 
la mattina stessa. Rite-
niamo che i tigli debba-
no essere salvati per 
conservare l'“identità 
del luogo" ex industria 
Monti&Martini (come 
testimonianza di ar-
cheologia industriale e 
di vita operaia con lotte 
per la salvaguardia del 
posto di lavoro, ma an-
che della salute nell'am-
biente lavorativo e circo-
stante - tema di dram- 
matica attualità se si 
considerano i fatti di Fi-
renze).  
È assurdo tagliare i tigli, 
ma potrebbe essere ac-
cettabile a fronte di 
un’eventuale valutazio-
ne tecnica che ne giusti-
ficasse l'abbattimento, 
purché venisse mante-
nuta la posizione a filare 
lungo l'asse centrale sto-
rico e ben distante dagli 
edifici (anch'essi storici 
della fabbrica) per per-
mettere di cogliere la 
presenza con il loro tipi-

co skyline (a shed). Per 
approfondire la temati-
ca, allego il numero 4 de 
“Il Melegnanese” del 15 
febbraio 1987, esatta-
mente 37 anni fa, in cui 
è presente un dossier 
sulla Monti&Martini di 
cui chiederei di ripub-
blicare l'articolo “Area ex 
Monti&Martini, il giorno 
dopo” in cui la redazio-
ne del giornale raccolse 
le testimonianze degli ex 
dipendenti e dei Mele-
gnanesi che avevano 
convissuto con l'impor-
tante industria.  

“Maggiore sicurezza” 
Una testimonianza sof-
ferta che rende bene 
l’idea di quanto fu 
drammatica la chiusura 
della fabbrica per le fa-
miglie che vivevano con 
il salario/stipendio della 
Monti& Martini...la mi-
chèta de la Munti. In un 
passaggio dell'articolo 

“Identità del luogo da conservare”

Nelle immagini 
Rodolfo Bertoli 
e le bancarelle 

nel piazzale  
delle Associazioni 
in tempo di Covid 

L’intervento dell’ex sindaco Bertoli sul futuro del piazzale delle Associazioni in centro città

c'è scritto: "Un operaio 
si rammenta che il sin-
daco Bellomo (ovvia-
mente il padre dell'at-
tuale), durante una 
delle mille assemblee di 
solidarietà, ebbe a pro-
nunciarsi categorica-
mente contro ogni de-
stinazione speculativa 
dell'area". Ebbene, do-
po 37 anni, andrebbe ri-
cordato al "Sindaco Bel-
lomo" l'impegno del 
padre e dovrebbe ri-
spettare le scelte che fe-
ce e la memoria di quei 
lavoratori! A riguardo 
della sicurezza, proba-
bilmente il Sindaco Bel-
lomo (Vito) non ha ben 
valutato le attività che 
verranno svolte all'in-
terno degli ex uffici 
Monti&Martini ed ex 
Inps, che invece furono 
valutate per far redigere 
il progetto che la mia 
amministrazione ha la-
sciato insieme ai finan-
ziamenti necessari per 
realizzarlo.  
Le motivazioni che ci 
hanno portato a collo-
care in quegli ambienti 
la polizia locale e l'uffi-

cio tecnico comunale è 
proprio per garantire, 
con la loro presenza, 
una maggiore sicurezza 
del piazzale, special-
mente se verranno 
mantenuti i tigli (o al-
meno la loro attuale di-
mora - a doppio filare 
detta prima). Viceversa, 
con il bosco urbano che 
vuol far realizzare l’at-
tuale maggioranza, sarà 
più difficile controllare 
la presenza di persone. 
Altro tema, logistico ma 
anche con effetti diretti 
in materia di sicurezza, 
è quello dell’autorimes-
sa del parco macchine 
del Comune, oggi ubi-
cato al piano interrato 
dell'attuale sede dell’uf-
ficio tecnico e comando 
della polizia locale.  
 
“Partecipazione  
popolare” 
Noi ci eravamo riservati 
di valutare alcune ipote-
si, Bellomo cosa preve-
de? Lasciarla dov'è non 
credo sarà possibile se 
vorrà vendere quell'im-
mobile come avevamo 
ipotizzato noi (e che il 

Sindaco ha dichiarato di 
voler attuare) Infine, nel 
numero de "Il Melegna-
nese" del 1987, sono sta-
te pubblicate più Tavole 
grafiche: invito tutti a 
confrontare la Tavola 1 - 
secondo il Piano regola-
tore vigente - e la Tavola 
2 - secondo il Piano di 
recupero presentato il 
18-11-86 (abbastanza 
conforme alla variante 
del Piano regolatore del 
1989 - che fu fatta, cre-
do, in approvazione del 
Piano di recupero). Nel-
la Tavola 1 era prevista 
una strada carrabile, da 
nord a sud, che con-
giungeva via San Fran-
cesco con via Martiri 
della Libertà.  
Nella Tavola 2 la suddet-
ta strada viene eliminata 
(in realtà spostata verso 
ovest, vicino alla linea 
ferroviaria) per lasciare 
conservare il viale stori-
co della Monti&Martini, 
che parte dal retro del-
l'attuale sede Anffas e 
giunge all'edificio ex uf-
fici (Monti&Martini, poi 
Inps) che venne deciso 
di mantenere assieme 
agli altri edifici: oggi bi-
blioteca, ex Milk e teatro 
con al centro la ex cabi-
na elettrica. Una diffe-
renza sostanziale per 
mantenere l'identità del 
luogo e il rispetto della 
memoria delle lavoratri-

ci (mi risulta ci fosse an-
che una discreta presen-
za di manovalanza fem-
minile) e dei lavoratori 
(500 che arrivarono fino 
a 750 nel periodo di 
massima produttività) 
che da quel lavoro trae-
vano sostentamento per 
le loro famiglie! Nella ri-
qualificazione del piaz-
zale dovrebbe essere 
considerata anche 
l'esperienza del trasferi-
mento di parte del mer-
cato alimentare, che fu 
necessaria per farlo 
svolgere nel rispetto del-
le norme anti-Covid, ne-
gli ampi spazi del piaz-
zale ombreggiati dai 
tigli, che fu veramente 
molto positiva come fu 
testimoniata, all’epoca, 
dall’apprezzamento del-
la cittadinanza che ri-
tengo dovrebbe essere 
consultata in merito con 
gli strumenti propri del-
la partecipazione popo-
lare. 
 
Ringraziando per il con-
tributo l’ex sindaco Ber-
toli, ricordiamo che è 
possibile visionare tutti i 
numeri del “Melegnane-
se” dalla fondazione av-
venuta nel 1967 colle-
gandosi al sito www.il 
melegnanese.it e cliccan-
do in alto su “Archivio”. 
Come ribadito già nelle 
scorse settimane, siamo 
ovviamente pronti ad 
ospitare le posizioni delle 
varie parti in causa sul-
l’infuocato caso dei tigli 
nel piazzale delle Asso-
ciazioni. 

Salviamo 
gli alberi 
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Lidl-Tamini 
La partita 

si riapre 

La maxi-operazione

Nell’immagine 
l’area Tamini 

Occhi puntati anche sulla rinascita del-
l'area Tamini, dove torna in primo pia-
no l'ipotesi del supermercato della 
Lidl. La svolta è arrivata in questi giorni 
durante un incontro tra l'amministra-
zione alla guida di Melegnano e i vertici 
territoriali della Lidl, il cui supermerca-
to attualmente si trova nel piazzale 
centrale del quartiere Montorfano.  
“La Lidl ha ribadito la volontà di inve-
stire sul progetto di Melegnano, che 
nell’ultimo periodo sembrava invece 
finito in secondo piano - afferma il sin-
daco Vito Bellomo -. Dopo aver ricevu-
to una richiesta in tal senso dall'azien-
da attiva in campo commerciale, a 
breve porteremo quindi in consiglio 
comunale un apposito provvedimento 
per velocizzare la relativa procedura. 
Tutto questo si inserisce in un piano di 
più vasta portata, attraverso il quale 
puntiamo a riqualificare le aree di-

smesse di Melegnano, il cui recupero 
andrà di pari passo con il contesto 
pubblico nel quale sono inserite”.  
 
Parco e parcheggio 
Per quanto riguarda in particolare 
l'operazione Lidl-Tamini, il progetto 
vedrebbe la creazione di un parcheggio 
da un centinaio di posti auto a servizio 
della città e di una seconda strada di 
collegamento tra il quartiere Montor-
fano e la via Emilia. Il tutto completato 
da una rotonda all'altezza del futuro 
supermercato e da un parco nel cuore 
del Montorfano.  
“L'obiettivo finale sarebbe quello di 
rendere la via Emilia una strada urbana 
a tutti gli effetti per ricucire le zone pe-
riferiche al centro abitato - rimarca in 
conclusione il 54enne sindaco Bello-
mo -. Le diverse ipotesi saranno ogget-
to di un approfondito confronto con il 

consiglio comunale, il comitato di 
quartiere e gli abitanti del Montorfa-
no, che in passato avevano rilanciato 
a più riprese sulla necessità di recu-
perare l’area dismessa della Tamini”.  

Silvia Bini

Clarissa Nobili 
 
 

A Melegnano si fa 
sempre più con-
creta l’ipotesi di 

un supermercato della 
Conad, che vedrebbe la 
luce sull’area dell’ex 
Consorzio agrario. L’ac-
celerazione è arrivata in 
questi giorni, quando il 
Comune ha convocato 
la prima conferenza di 
Valutazione ambientale 
strategica (Vas) in vista 
del recupero dell’area 
grande oltre 30mila me-
tri quadrati in fondo a 
via per Carpiano nella 
periferia ovest di Mele-
gnano.  

Per quanto riguarda il 
futuro dell’ex Consorzio, 
si parla di un supermer-
cato della Conad grande 
al massimo 2.500 metri 

quadrati con campi di 
padel, calcetto, tennis, 
fast-food e servizi di ri-
storazione, che segne-
rebbero una vera e pro-
pria rivoluzione per 
l’area da tempo comple-
tamente abbandonata. 
Già in passato erano sta-
te segnalate intrusioni di 
vario tipo, ma non più 

In arrivo un supermercato Conad?

Nell’immagine 
l’ex Consorzio 

Palazzo Broletto accelera sul recupero dell’ex Consorzio agrario nella periferia ovest di Melegnano

tardi di qualche setti-
mana fa all’interno del-
l'ex Consorzio un sen-
zatetto aveva 
addirittura appiccato 
un incendio nel tentati-
vo di scaldarsi. 
 
Padel e calcetto 
Si spiega così l’interven-
to in forze dei vigili del 

fuoco, a cui era seguita 
la decisa presa di posi-
zione del sindaco Vito 
Bellomo, che aveva an-
nunciato la volontà di 
accelerare sul recupero 
dell’area dismessa non 
lontano dalla Binasca. 
Sempre in base a quan-
to fatto sapere dagli am-
ministratori, l’interven-
to si accompagnerebbe 
ad una sostanziale ri-
qualificazione della zo-
na attorno a viale della 
Repubblica, la trafficata 
strada che collega la Bi-
nasca alla Santangioli-
na. Sembra insomma 
sempre più vicina la ri-
nascita dell’area grande 
32mila metri quadrati 
che, dopo la fondazione 
all’inizio del Novecento, 
per quasi un secolo è 
stata un punto di riferi-

mento per il mondo 

agricolo di tutto il terri-
torio tra il Milanese, il 
Lodigiano e il Binaschi-
no. Dopo la liquidazio-
ne avvenuta nel 2013, 
versa però in condizioni 
di totale degrado: la 
svolta è arrivata a set-
tembre 2021 quando, 
dopo numerosi tentativi 
andati a vuoto, sono sta-
ti ceduti ad un’impresa 
impegnata nel recupero 
delle aree dismesse i 
due lotti dell'ex Consor-
zio, che comprendono 
l’agenzia di vendita con 
gli annessi magazzini e 
il centro di produzione 
mangimi. 

Tennis 
e food 
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Una Fiera del Perdono extralarge con dieci giorni di 
eventi. Si presenta così la 461esima edizione della 
manifestazione per eccellenza di Melegnano, che ve-
drà l’organizzazione di una miriade di appuntamen-
ti. Anche “Il Melegnanese” si farà trovare pronto per 
un appuntamento tanto significativo.  
 
Raffica di eventi 
Grazie alla disponibilità ancora una volta dimostrata 
dagli inserzionisti, sabato 16 marzo saremo in edi-
cola con un numero speciale di ben 24 pagine, dove 
vi racconteremo il programma, le storie e le curiosità 
del Perdono, da sempre la manifestazione per eccel-
lenza della nostra Melegnano. Non resta che correre 
in edicola per gustarsi un numero traboccante di no-
tizie e porsi come sempre la fatidica domanda: “Cosa 
facciamo al Perdono?” 

Il 28 marzo l’evento clou della città

Torna la Fiera del Perdono  
Speciale sabato 16 marzo  
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A Melegnano entra nel vivo il dibattito sul futuro del maniero

Gino Rossi 
 
 

In questi giorni si fa 
un gran parlare del 
futuro del castello 

Mediceo, il monumento 
per eccellenza di Mele-
gnano alla ricerca di un 
deciso rilancio. Nasce 
da qui la presa di posi-
zione di un gruppo di 
cittadini, che ci raccon-
tano quanto avvenuto 
esattamente il 18 giugno 
1995, quando sotto i 
portici del maniero an-
dò in scena una grande 
festa dedicata ai nati dal 
1935 al 1945.  
Molti di voi forse lo ri-
corderanno: il presiden-
te e il segretario del co-

mitato organizzatore 
furono rispettivamente 
Paolo Marchetti e Giu-
seppe Beccarini, due 
storici personaggi locali 

che purtroppo ci hanno 
lasciato. Dopo il ritrovo 
dei partecipanti al cen-
tro giovanile di largo 
Crocetta, alle 10 partì il 
corteo per le strade della 
città con la presenza 
della banda, che si ritro-
vò infine nel parco del 
castello per la Messa so-
lenne.  

410 invitati 
Il tutto completato dal 
pranzo sotto i portici del 
maniero, dove vennero 
posizionati decine di ta-
voli splendidamente ad-
dobbati con magnolie 
fatte con la carta su rami 
di magnolie vere, che 
ospitarono in tutto ben 
410 invitati. Al termine 

Portici del castello,  
un grande tesoro

Nell’immagine 
i portici 

addobbati  
nel giugno 1995 

del pranzo non mancò 
neppure un pomeriggio 
danzante, che concluse 
la stupenda giornata di 
festa. Gli organizzatori 
dell’evento chiedono di 
restare anonimi, ma i 
partecipanti li ricorde-
ranno certamente: in 
questi giorni hanno co-
munque rammentato 
non senza un pizzico di 
nostalgia quell’evento 
sotto i portici del castel-
lo, che poi probabil-
mente non ha avuto più 
uguali.  
Perché dunque, è la loro 
proposta, non pensare 
ad una soluzione simile 
per il castello recupera-
to? Tra le idee emerse in 
passato, effettivamente 
era stata presa in consi-
derazione l’ipotesi del 
ristorante di qualità per 
il piano terra dell’ala 
lunga.  
Chissà quindi che non 
possa ritornare in primo 
piano… 

 

Ristorante 
di qualità? 

Capita di arrivare a fine giornata esausti ma con la 
testa ancora focalizzata su ciò che non si è riusciti a 
portare a termine e sulle incombenze da sbrigare il 
giorno successivo. Oggi siamo spesso costretti ad 
uno stile di vita multitasking, ovvero svolgere più at-
tività contemporaneamente, affollando la mente di 
pensieri, preoccupazioni, ansie, con il rischio di 
compromettere il nostro benessere mentale. 
Ciascuno ha un proprio bagaglio emotivo, carico di 
ciò che ha vissuto, delle esperienze e gli incontri che 
lo hanno portato ad essere quello che è. Il problema 
sorge nel momento in cui questo bagaglio diventa 
troppo pesante da trasportare e quindi d’ingombro 
nel proprio cammino, così da doverlo alleggerire. 
Aggiungere nella propria vita è semplice, quasi au-
tomatico, a volte ossessivo. Arriva però un momento 
in cui è utile saper togliere per fare spazio e liberare 
la mente da ciò che è superfluo. 
Un po’ come fa un giardiniere che per far fiorire i 
suoi fiori sa quali erbacce estirpare. E’ come elimi-
nare vestiti che abbiamo nell’armadio e non ci sen-
tiamo più di indossare. Oppure aprire dei cassetti e 
svuotarli dalle cianfrusaglie dimenticate per anni e 
diventate inutili. 
Togliere non è sempre un atto di privazione, anzi, a 
volte una selezione attenta di ciò che è superfluo 
può contribuire al nostro benessere. Saper discer-
nere e liberarsi da doveri autoimposti, pensieri limi-
tanti e aspettative irrealistiche avvicina a ciò che 
davvero conta e conduce ad abbracciare la vita con 
autenticità e leggerezza.  
“La perfezione è raggiunta non quando non c’è più 
niente da aggiungere, ma quando non c’è più niente 
da togliere” (Antoine De Saint Exupery). 

Alessandro Massasogni 

I Longobardi 
Agostino 
e Guido 

La versione di Prandi
L'ultimo numero di febbraio de "I 
Luoghi dell'Infinito", periodico cultu-
rale di "Avvenire", è dedicato ai Lon-
gobardi in Italia. Per l'occasione que-
sta monografia è stata presentata a 
Pavia nella basilica di San Pietro in 
Ciel D'Oro alla presenza del vescovo 
monsignor Corrado Sanguineti, di 
tutte le autorità e di un folto pubblico. 
Oltre al poeta Guido Oldani che ne ha 
firmato l'editoriale, sono intervenuti 
alla conferenza lo storico Franco Car-
dini e il direttore della rivista Giovanni 
Gazzaneo. Ho avuto il piacere di ac-
compagnare l'amico Guido a Pavia 
dove, oltre a presentare il nuovo nu-
mero in edicola, ha tenuto una confe-
renza sulla presenza dei Longobardi 
in Italia.  
E così come in un pellegrinaggio a 
mani giunte ci siamo avviati verso 
quella città e le sue chiese, che dal VI 
all'VIII secolo furono la capitale cri-
stiana del Regno longobardo. Pavia è 
stracolma di arte longobarda, a partire 
dalle chiese: nel massimo splendore 
del Regno se ne contavano una venti-
na. Sopravvissuta al tempo e agli uo-
mini, oggi una di queste è tra le più 
antiche della città. "San Pietro in Ciel 
d'Oro" appunto, descritta da Dante 

nel suo Paradiso con un cenno a Se-
verino Boezio inumato sotto queste 
mura.  
 
Storia e Fede 
Ma il filosofo romano è in buona com-
pagnia: sopra la sua tomba un'arca 
quattrocentesca conserva il corpo di 
Sant'Agostino di Ippona dottore della 
Chiesa, trasportato a Pavia proprio dal 
re longobardo Liutprando per proteg-
gerlo dalle scorribande islamiche che 
a quel tempo imperversavano nel Me-
diterraneo. Un poeta sulle orme dei 
Longobardi (potremmo sintetizzare 
l'evento) in una città longobarda, in 
una chiesa longobarda, per rievocare 
la genesi di un popolo che, oltre alle 
armi e alla conquista, si convertì al cri-
stianesimo con una fede primitiva e 
forse un po’ grezza, ma essenziale nel-
la forma e nello stile. I monumenti su-
perstiti ne danno testimonianza.  
Con la sua parola Guido ha toccato i 
vari punti di una storia soppressa e di-
menticata raccontata sui libri, nel-
l'Adelchi manzoniano certamente, 
dove il dramma del potere con le sue 
ingiustizie e i suoi tradimenti si con-
trappongono all'eccezionale levatura 
morale del protagonista. Un bel rac-

conto ci ha regalato il nostro Guido, 
e lo ha anche firmato nel suo edito-
riale: lui che sa frantumare la storia 
come qualsiasi altro ingrediente del-
la vita e, sbriciolandola, sa dare sa-
pore anche al linguaggio spesso no-
ioso della narrazione. E' stata una 
notte di Storia e di Fede, dove accan-
to al sepolcro antico di Agostino so-
no passati re, principi, regine e im-
peratori. E dove grazie al Guido è 
passata la poesia e la Parola, unica 
forma creatrice di Verità.  

Ernesto Prandi

Nell’immagine 
Guido Oldani 

all’evento pavese 

Alleggerirsi
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L’innovativo progetto presentato dal presidente della Fondazione Fracta Limina Alberto Basso

Stefano Cornalba 
 
 

Al posto dell’orato-
rio in viale Preda-
bissi, un centro per 

cittadini autistici nel 
cuore di Melegnano, che 
rappresenterà una novità 
assoluta per l'intero Sud-
milano. L'ambizioso 
progetto è stato presen-
tato dal presidente Al-
berto Basso e dal vice-
presidente della Fonda- 
zione Fracta Limina 
Massimo Festa durante 
l'incontro promosso dal 
movimento civico Mele-
gnano Lab con Giada Vi-
tali, che aveva come filo 
conduttore l'ingresso dei 
ragazzi disabili nel mon-
do del lavoro.  

“Nata dalla volontà di fa-
miglie con figli autistici, 
la nostra Fondazione è 
stata costituita nel 2018 
in sinergia con Fabula 
Onlus di Milano, coope-
rativa presieduta da Fe-
sta molto attiva sul fronte 
dell'autismo - afferma il 

presidente Basso -. Nel 
giro di un paio d'anni il 
centro per cittadini auti-
stici vedrà la luce nel-
l'oratorio di viale Preda-
bissi, che da sempre 
rappresenta un punto di 
riferimento nell'ambito 
del sociale”. 
 
Lo descriva… 
Proprio dal lato di viale 
Predabissi sorgerà il cen-
tro diurno, ma prevedia-
mo anche un poliambu-
latorio per la presa in 
carico dei bambini dalla 
diagnosi all'età adulta, 
che collabori con i servizi 
sanitari e il territorio. Il 
tutto completato da una 

palestra di vita, sorta di 
appartamento dove vive-
re autonomamente, e da 
una serie di appartamen-
ti per "il dopo di noi".  
 
E poi.. 
Sempre attraverso una 
complessiva rigenerazio-
ne dell'oratorio in viale 
Predabissi, verranno crea- 
ti spazi ad hoc per il tem-
po libero e lo sport, l'in-
clusione e i vari servizi.  
 
Ma non solo… 
Oltre all'apertura di un 
bar, l'attuale teatro verrà 
utilizzato come spazio 
polifunzionale, ma non 
mancherà neppure una 

Un centro per l’autismo in città 

Nella foto 
il rendering 

del centro 

community center di cui 
potranno usufruire i sog-
getti autistici e gli stessi 
cittadini.  
 
Uno degli obiettivi… 
E’ proprio quello di crea-
re un'osmosi tra chi gra-
vita nel centro e la popo-
lazione locale, che verrà 
favorita dalla posizione 
nel cuore della città. 
 
Tutto questo… 
Grazie alla proficua col-
laborazione tra le istitu-
zioni, le scuole, le asso-
ciazioni e le varie 
componenti della realtà 
locale, tra le quali sono 
ovviamente ricomprese 

le aziende del territorio. 
 
In tema di lavoro… 
Tramite la creazione di 
un'impresa sociale, offri-
remo una prospettiva la-

vorativa alle persone au-
tistiche che potranno af-
frontare il mondo del la-
voro e opportunità di 
attività laboratoriali in un 
ambiente protetto per 
quanti non hanno i re-
quisiti per l’inserimento 
lavorativo ma dovranno 
essere accolti dalla socie-
tà a 360 gradi.  

Tutte le volte che... colpi di tosse, 
starnuti, chi si raschia la gola e, im-
mancabile, l'alunno che tira su col 
naso. Più che un'aula scolastica 
sembra la corsia di un ospedale. E 
chi ti chiede se può chiamare un ge-
nitore, a casa, per farsi venire a pren-
dere. E chi sta male e tu gli chiedi: 
perché non chiami per andare a ca-
sa? Perché non c'è nessuno che può 
venire a prendermi, risponde. E poi 
c'è chi la prima ora sta già male, ha 

Raffreddori 
e giubbotti 

La scuola 
d’inverno 

Il diario del prof-scrittore

Nell’immagine 
il disegno di 

Aurora Cattabriga 
di quinta B 

freddo, chiede di andare a provarsi la 
febbre: ma perché, gli chiedi, non sei 
rimasto a casa? Perché non c'era 
nessuno che potesse stare con me. 
All'alunno che continua, non ha 
smesso, di tirare su col naso, alla fine 
ti alzi, esasperato, e gli offri un fazzo-
letto. Prego, gli intimi, in modo che 
non possa rifiutare.  
 
Tutte le volte che... spieghi e sei raf-
freddato, ogni due per tre devi sof-
fiarti il naso, un fazzoletto via l'altro. 
Forse domani è meglio se resti a ca-
sa.  
 
Tutte le volte che… la classe, la pri-
ma in corridoio, la più vicina alle 
scale, è la più fredda di tutta la scuola 
e devi stare col giubbotto in classe.  
 
Tutte le volte che... giorno di verifica 
scritta e manca metà classe. Sono 
tutti malati. Sarà vero? Tutti all'im-
provviso? Ieri la classe era al comple-
to. Non ci crede nessuno. Ma se li 
senti uno ad uno, ciascuno ha le sue 
incontestabili ragioni.  
 
Tutte le volte che... giorno di inter-
rogazioni e l'alunno rimasto a casa ti 

invia foto con il termometro che se-
gna febbre a 38.  
 
Tutte le volte che... scrutini primo 
quadrimestre e devi inserire i voti 
per tempo. Le medie dei voti da si-
stemare e le assenze già conteggiate. 
Lontanissimo il tempo in cui ci per-
devi la vista a leggerle su registro car-
taceo, le assenze, dentro caselline 
piccolissime, e c'era chi usava il ri-
ghello per non sbagliare.   
 
Tutte le volte che... prof, il mezzo vo-
to che mi ha tolto, ne tiene conto nel 
secondo quadrimestre? C'è chi ri-
sponde sì, sicuramente. Poi tutto sta 
a ricordarsi.  
 
Tutte le volte che... fuori fa freddo, 
entri a scuola e in corridoio sei inve-
stito da un’ondata di caldo. Escur-
sione termica, tra dentro e fuori, di 
20 gradi. In classe, clima tropicale, 
caloriferi a palla e finestre aperte.  
 
Tutte le volte che... se chiudi la por-
ta, gentilmente, perché entra freddo. 
Al collega che esce, all’alunno che 
entra, di ritorno dal bagno o da chis-
sà dove.  

Marcello D’Alessandra

In viale 
Predabissi 

In questi giorni ha soffiato su 95 candeline la mitica 
mondina Alda Pasta, che è stata festeggiata anche 
dal centro socio-culturale di Melegnano, di cui è di-
ventata presidente onoraria dopo averlo guidato per 
interi decenni. “In occasione di un compleanno tan-
to significativo - affermano i membri del centro 
Amilcare Begarelli e Giampiero Tarenzi -, abbiamo 
voluto omaggiare la nostra Alda, che per tanti anni 
ha giocato un ruolo di primo piano nell'associazio-
ne all'ombra del castello”.  
 
“Grazie a tutti!!!” 
E’ nata così la festa a sorpresa organizzata in suo 
onore: erano presenti anche la figlia Annalisa con il 
genero Rino, la sorella Gemma, la nipote Cinzia e la 
collaboratrice Elena. “Ho ricevuto oltre 250 messaggi 
di auguri, ringrazio davvero tutti per essermi stati vi-
cini in un momento tanto gioioso”.  

Grande festa per Alda Pasta!!!
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Stefano Cornalba 
 
 

“Quand’ero pic-
colo ci facevo 
persino il ba-

gno, don Cesare mi chia-
mava "il Lamber", Plinio 
il Vecchio lo definiva "il 
figlio delle Alpi". Il 77en-
ne meregnanin Riccardo 
Vigo racconta così l’in-
nata passione per il 

Lambro, che negli anni 
l’ha visto condurre una 
minuziosa ricerca sullo 
storico fiume della realtà 
locale e non solo. 
 
Partiamo dall’inizio… 
Oggi sembra inimmagi-
nabile viste le sue con-
dizioni, ma da ragazzo 
facevo persino il bagno 
nelle sue acque limpi-
de.  

“Quando facevo  
il bagno nel Lambro”

Nelle immagini 
Vigo in città 

e alla sorgente 
del Lambro 

Vigo racconta la passione per il fiume che attraversa Melegnano

La svolta… 
Arrivò nel 1998 quando, 
ammirando una mostra 
fotografica sulla Muzza, 
la domanda sorse spon-
tanea: "Perché non stu-
diare anche il nostro 
amato fiume?". 
 
Poi… 
Iniziai consultando i li-
bri dello storico don Ce-
sare Amelli (1924-2002), 

che da allora prese a 
chiamarmi "il Lamber", 
al quale venne dedicata 
anche una canzone di-
ventata molto famosa in 
città.  
 
Addirittura… 
Scoprii così che del fiu-
me si parlava già nel 79 
dopo Cristo, quando 
Plinio il Vecchio lo defi-
niva "il figlio delle Alpi". 
 
 Ma non solo… 
Poi andai alla sorgente 
del Lambro, che si trova 
a mille metri d’altezza in 
località Piano Rancio 
sull’altopiano di Magre-
glio in Provincia di Co-
mo: ma recuperai anche 
le foto storiche dei 56 
Comuni attraversati dal 
fiume, che sfocia infine 
nel Po a Corte Sant’An-
drea nel Lodigiano.  
 
La ricerca… 
Le 200 pagine descrivo-
no con dovizia di parti-
colari i 130 chilometri 
del corso del fiume, che 
tocca le Province di Co-
mo, Lecco, Monza-
Brianza, Milano, Lodi e 
Pavia. A partire proprio 
dalla città di Melegna-
no… 

Qualche curiosità… 
Da sempre terra di con-
fine, nei secoli scorsi il 
Lambro era un punto di 
transito obbligato con 

Don Cesare 
mi chiamava 
“il Lamber” 

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO

Intelligenza e tenacia 
La forza delle donne

Dalla "Genesi" le mie impressioni sulla Donna.  
Dio disse "non è giusto che l'uomo sia solo”, lo ad-
dormentò e gli tolse una costola; da essa creò la 
sua compagna "Eva", madre di tutte le genti.  
In tutti i secoli trascorsi, la Donna, creatura mera-
vigliosa, fu sempre oggetto del piacere dell'uomo, 
ma essa con la sua intelligenza, tenacia e capacità 
seppe conquistare la sua indipendenza e liberarsi 
dalla discriminazione del dominio dell'uomo.  
 
Empatia e forza 
La Donna si affermò in tutti i settori, dalla scienza 
all'arte in tutte le forme nonché nel mondo del la-
voro. La Donna è il cariatide della società, non solo 
per bellezza esteriore, ma per profondità interiore, 
empatia e forza.  
Le nostre meravigliose "Eva".  
Amore e dedizione per il suo uomo e per la sua fa-
miglia, forza e coraggio nelle avversità, sono di 
continuo insegnamento a noi uomini della terra. 
Per tutto questo e tanto altro ancora, la Donna va 
amata e protetta.           Ulderico Merli 

Il suggestivo omaggio

Nella foto di Merli 
le restauratrici  
degli affreschi  

nella chiesa  
del Carmine 

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com
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tanto di pedaggio da pa-
gare per il passaggio di 
persone, animali e mer-
ci. Nel Novecento le sue 
acque alimentavano la 
centrale idroelettrica 
della Broggi Izar, mentre 
adesso palazzo Broletto 

sembra intenzionato a 
riqualificarne le sponde. 
In futuro mi toccherà in-
somma aggiornare di 
nuovo la ricerca sul 
grande fiume, a cui da 
sempre i meregnanin 
sono tanto legati. 
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Melegnano in lutto per la morte a 74 anni di Romeo Curti, popolare personaggio locale

Il ”Lolo”, una vita da meregnanin

Nelle immagini 
un primo piano 
di Romeo Curti 

e a destra  
al Pomofiore 
con l’amico 

“Gigo” Grandi 

Silvia Bini 
 
 

Melegnano in lut-
to per la morte a 
74 anni di Ro-

meo Curti, storico panet-
tiere molto conosciuto 
nella realtà locale, dove 
tutti lo chiamavano sem-
plicemente "Lolo". Clas-
se 1949, per interi decen-
ni Curti ha gestito con la 
moglie Pierangela il pa-
nificio in via Dezza nel 
cuore del Borgo, il popo-
loso quartiere ricompre-
so tra il centro città e la 
via Emilia dove ha sem-

pre vissuto con la fami-
glia. Negli anni è insom-
ma diventato una figura 
molto popolare a Mele-
gnano, dovei la sua mor-
te è stata accolta con pro-
fondo cordoglio.  

cesso tra la popolazione 
locale e non solo - ricorda 
la memoria storica Tony 
Bonacina -. In compa-
gnia del mitico “Gigo”, 
una volta partecipò an-
che alla trasmissione tv 

Profondo affetto 
“Con l’inseparabile ami-
co Giampiero Grandi, in 
gioventù era solito orga-
nizzare degli spettacoli 
comici, che riscuotevano 
sempre un grande suc-

"Il Pomofiore". 
Con la scomparsa del 
"Lolo" se ne va un mere-
gnanin storico - conclu-
de Bonacina -, il cui ricor-

do rimarrà sempre vivo 
in quanti hanno avuto la 
fortuna di conoscerlo”. 
Concetti ribaditi dai tanti 
amici di Curti, che in 
questi giorni l’hanno ri-
cordato con parole di 
profondo affetto e si so-
no stretti ai figli Giam-
piero e Roberto con la 
sorella Tina in questo 
momento di immenso 
dolore. 

Maria Rosa Schiavini 
 
Ad un anno dalla morte ri-
cordiamo con profondo af-
fetto la poetessa e scrittrice 
Maria Rosa Schiavini, per 
tanti anni tra le firme di 
punta del nostro “Mele-
gnanese”, sul quale negli 
anni Ottanta aveva creato il 
suggestivo personaggio di 
Adalgisa.  “Un ricordo vivo della mia infanzia sono i 
libri rilegati in cartone blu con il marchio della bi-
blioteca, ma anche la gioia per i premi ottenuti dai 
miei componimenti - era solita affermare -. Negli 
anni ho coltivato costantemente questo giardino, mi 
sono innamorata delle parole, di tutto ciò che si po-
teva rivivere e trasmettere con un foglio di carta e 
una penna”.  
 
Poetessa e scrittrice 
Diventata anche scrittrice di racconti e favole per 
bambini, nel tempo ha conquistato diversi ricono-
scimenti a livello nazionale e internazionale, l’ulti-
mo dei quali qualche anno fa a Firenze nella presti-
giosa sala Brunelleschi del Palagio di Parte Guelfa.  

Teresa Boselli  
Vigentini  
 
A quattro anni dalla morte la 
figlia Angela Maria con Ro-
berto, i nipoti Andrea e Paolo 
la ricordano con immutato 
affetto.

Angelo Nino Sala  
 
A tre anni dalla morte, i familiari 
e gli amici ricordano con immu-
tato affetto Angelo Nino Sala, 
conosciuto da tutti come Nino, 
che è stato un nome storico per 
il commercio di Melegnano, do-
ve ha gestito a lungo la storica 
osteria del Tram in via Marconi.

Mario Cugnach   
 
A quattro anni dalla morte gli 
alpini ricordano con profondo 
affetto Mario Cugnach, vetera-
no delle penne nere di cui è 
sempre stato un punto di riferi-
mento. Dopo aver fatto parte 
per diversi anni del gruppo al-
pini di Lodi, Mario Cugnach ha 
giocato un ruolo di primo pia-
no nel sodalizio di Melegnano-
Mediglia-Vizzolo.  
 
Lealtà e fedeltà 
“Ci ha trasmesso i valori cardine dell’essere alpino 
quali la fedeltà, la lealtà e lo spirito di gruppo - afferma 
il capogruppo Ferruccio Faccioli -: tutti principi che 
ha sempre applicato alla vita di tutti i giorni. A quattro 
anni dalla morte, vogliamo dunque ricordare con tutti 
gli onori un grande protagonista della nostra storia”. 

Teresa e Natale  
Bellomi 
 
Tra le prime vittime del Covid nel 
marzo 2020, quando sono morti 
a pochi giorni di distanza l’uno 
dall’altra, ricordiamo con grande 
affetto Teresa e Natale Bellomi, 
personaggi molto popolari nella 
realtà locale, la prima storica pa-
nettiera in via XXIII Marzo e il se-
condo tra i fondatori della sezio-
ne locale del Club alpino italiano, 
dove per tanti anni ha ricoperto 
la carica di segretario e giocato 
quindi un ruolo di primo piano per la crescita dell’as-
sociazione.
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Info utili

Turni farmacie MARZO 2024 
Ve 1 Maggioni, Melegnano 
Sa 2 Civesio, S. Giuliano Mil.se 
Do 3 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Lu 4 Nuova, San Donato Mil.se 
Ma 5 Brusa, Colturano 
Me 6 Lomolino, S. Giuliano Mil.se 
Gi 7 Petrini, Melegnano 
Ve 8 Comunale 1, San Donato Mil.se 
Sa 9 Eredi Gelo, Dresano 
Do 10 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Petrini, Melegnano 
Lu 11Pellegrini, S. Giuliano Mil.se 
Ma 12 Verri, San Zenone al Lambro 
Me 13 Poasco, San Donato Mil.se 
Gi 14 Comunale, Vizzolo Predabissi 
Ve 15 Rubisse, S. Giuliano Mil.se 
Sa 16 Comunale 1, San Donato Mil.se 
Do 17 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Giardino, Melegnano 
Lu 18 Serenella, S. Giuliano Mil.se 
Ma 19 S. Barbara, San Donato Mil.se 
Me 20 S. Carlo, San Donato Mil.se 
Gi 21 Balocco, Melegnano 
Ve 22 Comunale 1, San Donato Mil.se 
Sa 23 Carpiano, Carpiano 
Do 24 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Balocco, Melegnano 
Lu 25 Borgo Est, S. Giuliano Mil.se 
Ma 26 Dezza, Melegnano 
Me 27 Metanopoli, San Donato Mil.se 
Gi 28 Comunale, Cerro Al Lambro 
mattina e pomeriggio Balocco 
Ve 29 Borgolombardo, S. Giuliano Mil.se 
Sa 30 Eredi Gelo, Dresano 
Do 31 Comunale 1, San Donato Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Dezza, Melegnano 
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto 
Maxi Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30 

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 

La storica dottoressa Corbellini interviene su un tema di stretta attualità

Ada Corbellini 
 
 

Costruire è ultima-
mente un verbo ri-
corrente, quasi un 

mantra. Anche a Melegna-
no: costruzione di un gran-
dioso Data Center, costru-
zione dell’ospedale di 
Comunità, costruzione 
dell’ennesimo Centro 
Commerciale sull’area ex 
Consorzio, costruzione di 
case e parcheggi sull’area 
verde ex vivaio angolo 
Emilia-Cerca e probabil-
mente ho dimenticato 
qualcosa. Costruire, con-
sumare suolo sembra esse-
re un’ossessione, la danna-
zione della specie umana. 
Ci dimentichiamo del ri-
scaldamento climatico e 
della perdita di biodiversità 
e rimuoviamo le conse-
guenze catastrofiche dello 
sfrenato intervento umano 
sulla natura.  
Eppure la scienza da anni 
ci avvisa della necessità di 
ridurre le emissioni di ani-
dride carbonica, ci sugge-
risce di ristrutturare, di 

convertire per evitare il 
consumo di suolo, ci invita 
a piantumare il più possi-
bile. Alle scuole elementari 
ci hanno insegnato che at-
traverso la fotosintesi gli al-
beri catturano dall’aria 
l’anidride carbonica e re-
stituiscono ossigeno. Sen-
za il mondo vegetale non ci 
sarebbe vita sulla terra. 
Durante l’estate tutti noi 
sperimentiamo la piacevo-
le frescura di un giardino o 
di un viale alberato. Sap-
piamo ma non agiamo di 
conseguenza.  

“Tocca a noi” 
Pensiamo che siano sem-
pre altri che devono inter-
venire. Invece tocca a tutti 
noi, privati cittadini e am-
ministratori pubblici o pri-
vati, considerare l’impatto 
ambientale delle nostre 
azioni e delle nostre deci-
sioni e avere a cuore la bel-

“L’ossessione di costruire”

Nell’immagine 
l’ex Consorzio 

lezza e vivibilità della città 
oltre che la salute del pia-
neta. Spetta a tutti, specie a 
chi dovrebbe essere classe 
dirigente. Mi piacerebbe 
sentir parlare di un Piano 
del Verde per la nostra cit-
tà. Mi piacerebbe veder 
piantare alberi nei vari par-
chi gioco spelacchiati di 
Melegnano ma anche in 
spazi vuoti, in aiuole ecc. 
Logicamente mi sembra 
assurdo abbattere i tigli 
della Monte Martini per si-
stemare la piazza. Gli alberi 
si abbattono solo se peri-
colosi e ammalati. 
All’architetto va dato il 
compito di progettare la si-
stemazione/riqualificazio-
ne della piazza salvaguar-
dando la presenza di alberi 
centenari. Penso anche sia 
superfluo l’insediamento a 
Melegnano dell’ennesimo 
Centro Commerciale, oltre 
che pernicioso per il tessu-
to commerciale di Mele-
gnano. Si potrebbe pensare 
a una scuola superiore o a 
un palazzetto dello sport 
multifunzionale immerso 
nel verde. Sono mie perso-

nali riflessioni. Ho lanciato, 
come si dice, un sasso e 
spero in altri interventi sul 
tema. A conclusione mi 
permetto di invitare chi 
non l’avesse già fatto a leg-
gere l’esortazione apostoli-
ca di Papa Francesco “Lau-
date Deum” incentrata 
sulla crisi climatica, sulla 
responsabilità dell’uomo, 
sulla necessità per l’uma-
nità di passare da una con-
cezione di dominio a una 
condivisione delle risorse 
limitate della terra con tutti 
gli altri esseri viventi ani-
mali e vegetali. 

Risorse 
limitate 

“Rivogliamo 
le panchine” 
Caro Direttore,  
potrà forse sembrare un problema di poco conto, ma 
siamo a scrivere ancora una volta per lamentare la rimo-
zione dell'ennesima panchina in piazza Vittoria dal lato 
del bar all'ombra del castello Mediceo, dove è continuo 
il via vai di gente nei vari orari della giornata. Non com-
prendiamo dunque la frequente rimozione delle pan-
chine. 
 
“Mai rimesse” 
Le panchine si trovavano peraltro nell’unica zona om-
brosa durante le ore pomeridiane: ancora una volta ri-
lanciamo sulla necessità di riposizionarle in quella zona 
della piazza, dove in tanti si radunano per fare quattro 
chiacchere in compagnia. 

Un gruppo di pensionati 

In piazza Vittoria

“Cerca-Binasca 
Un gran caos” 
Caro Direttore, 
con la collinetta che continua ad abbassarsi, il traffico 
della Cerca-Binasca è solito causare un gran caos nelle 
nostre case in via Martin Luther King, quartiere tipica-
mente residenziale con la presenza di svariati nuclei 
condominiali in zona Montorfano.  
 
“Un autovelox” 
Nasce da qui la necessità di varare interventi ad hoc 
per far fronte alle sempre maggiori criticità. A nostro 
avviso tutto questo potrebbe avvenire anche attraverso 
la posa di un autovelox sulla bretella all'altezza delle 
palazzine in via Martin Luther King, la cui presenza ral-
lenterebbe i veicoli in transito, che sono in gran parte 
causa del rumore avvertito nei nostri appartamenti. 

Gli abitanti del Montorfano 

Collinetta troppo bassa
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Tra passato, presente e futuro, il mitico Tony Bonacina apre il libro della sua incredibile vita

Stefano Cornalba 
 
 

Le 10 di un anonimo 
mercoledì, suona il 
telefono, è Tony Bo-

nacina: “Perché non mi 
fai una bella intervista?”. 
 
Da dove partiamo? 
Sono nato il 12 agosto 
1946 in via Castellini vi-
cino alla Carbonifera, 
dove vendevano di 
tutto. Mio padre si chia-
mava Luigi e faceva il 
fabbro: nella Seconda 
guerra mondiale fu fatto 
prigioniero e trascorse 
qualche anno in Ger-
mania, dove venne oc-
cupato nei campi di 
lavoro a Lipsia.  
 
Al ritorno… 
Seppe della morte a soli 
22 anni della moglie, 
che gli aveva dato il pri-
mogenito Giancarlo. 
 
Poi… 
Si sposò con Natalina, 
per tutti Luigina, che la-
vorava come infermiera 
all’ospedale vecchio in 
viale Predabissi: dalla 
loro unione nascemmo 
io e Franco, che oggi 
vive ad Alba Adriatica. 
Quando gli dico che vo-
glio raggiungerlo, mi 
dice sempre: “C’è an-
cora tempo, non devi 
morire domani”. 
 
Da piccolo… 
Dopo la nascita di noi 
figli, lavorava solo papà: 
la nostra era una vita di 
sacrifici, allora non c’era 
il reddito di cittadi-
nanza. Andavamo matti 
per il pancotto, il pane 
con il brodo: mio padre 
non avrebbe fatto male 
ad una mosca, ma 
quando nevicava piaz-
zava le trappole per cat-
turare gli uccelli.  
Avremmo così potuto 
mangiare qualcosa di 
diverso. Quando lavo-
rava all’Acna del dottor 
Saronio, portava a casa 

parte del cibo che gli da-
vano in mensa, grazie al 
quale potevamo sfa-
marci. 
 
I giochi… 
Facevamo la casotta, 
una casetta costruita 
con i rami: sparavamo ai 
topi con i piombini e ci 
aggrappavamo dietro i 
camion prima di scap-
pare via. Con l’amico 
Massimo Pedretti ci na-
scondevamo nella cuc-
cia di un grande pastore 
tedesco: nessuno aveva 
mai il coraggio di venire 
a cercarci, alla fine vin-
cevamo sempre a na-
scondino. Ai miei tempi 
non c’era niente, ci si di-
vertiva con poco, ma si 
stava meglio. 
 
In che senso? 
C’erano le cose nega-
tive, ma erano molte di 
più quelle positive. 
 
Qualche esempio… 
Si viveva con le porte 
aperte, oggi invece ci 
sono le sbarre alle fine-
stre: noi siamo rinchiusi 
in casa e i ladri fuori 
senza problemi. I vicini 
di casa si conoscevano 
tutti, bastava chiedere 
per avere un tozzo di 
pane, noi bambini an-
davamo in giro a piedi 
nudi. 
 
I ragazzi… 
Non conoscevano la 
droga e non sapevano 
cos’erano le baby gang: 
mi arrabbiavo se vedevo 
qualcuno che prendeva 
in giro i compagni. In 
classe ero il più alto, tutti 
mi temevano, persino la 
prof aveva paura di me.  
 
La musica… 
Ero ancora all’asilo e già 
mi divertivo a cantare: 
iniziai con il brano di Pi-
nocchio, alle recite ero 
sempre in prima fila. 
 
Gli amici… 
Erano quelli della mitica 
classe 1946, che poi 
sono diventati poeti e 
missionari, medici e 
cantanti, campioni del 
calcio e chi più ne ha più 
ne metta.  
 
Fuori i nomi… 
Alcuni dei quali pur-
troppo scomparsi, le 
dico tutti quelli presenti 
in una foto scattata dal 
mitico Luigi Generani in 
quarta elementare alla 

Nell’immagine 
di Luigi Generani 

la classe 1946  
e a lato una foto 
di Tony Bonacina 

scuola di via Cadorna 
(foto 1): accanto allo 
storico maestro Giu-
seppe Cornalba ci sono 
Enrico Ghigna, Angelo 
Palmisano, Vincenzo 
Mazzieri, Giuseppe 
Campanini, Mario Ma-
derna, Vittorio Baudi, 
Eligio De Rossi, Gabriele 
Pifferi, Silvano Pizzo-
chero, Armando Brega, 
Gino Omacini, Danilo 
Spezia, Cesare Eusebio, 
Francesco Zucca, Sergio 
Maddè, Piero Meazza, 
Giovanni Ralli, Giu-
seppe Salvini, Ennio 
Gruppi, Natale Lodi-
giani, Giordano Siboni, 
Sandro Faini, Dario De 
Giorgi, Antonio Quat-
trini, Marco Riva, Giu-
liano Bianchi, Adriano 
Prinelli, Angelo Quat-
trini, Roberto Dossena, 
Tino Bassi, Luigi Gene-
rani, Alberto Bellomi, 
Giuseppe Carelli, Guido 
Oldani, Ilario Bianchi, 
Giuseppe Sfondrini e 
Telesforo Leva. 
 
Dopo le scuole… 
A 14 anni iniziai a lavo-
rare: a parte il prete e il 
becchino, posso dire di 
aver fatto di tutto. 
 
Esagerato… 
Ho iniziato nella dro-
gheria delle Acli nella 
zona della chiesa di San 
Pietro per diventare 
quindi apprendista ana-
lista medico a Milano, 
dove facevamo dei test 
di gravidanza inimma-
ginabili ai giorni nostri. 
 
Racconti… 
Iniettavamo un cam-
pione di urina della pre-
sunta gravida nella rana: 
se la donna era incinta, 
l'ormone contenuto nel 
campione di urina 
avrebbe fatto ovulare la 
rana e produrre uova in 
meno di 10 ore. 
 
Ma non solo… 
Sono sempre stato un 
po’ birichino, al lavoro 
mi innervosivo facil-
mente. Ma quando ne 
lasciavo uno, bastava 
guardare le inserzioni 
del “Corriere della sera” 
per trovarne subito un 
altro.  
 
E così… 
Ho fatto il barista e il fat-
torino, lavorato in una 
ditta di pentole e sono 
diventato vicecapo in 
un magazzino di tap-

pezzeria. 
 
Sino al 1979… 
Quando ho fatto do-
manda alla Sip, l’odier- 
na Telecom.  
Avevo 33 anni, è passato 
oltre un quarantennio, 
posso anche raccon-
tarlo. 
 
Cosa? 
Allora suo segretario 

particolare, un amico  
mi segnalò al ministro 
delle Poste e Telecomu-
nicazioni del- l’epoca, 
che parlò di me all’am-
ministratore delegato 
della Sip. 
 
Addirittura… 
Durante i tre mesi di 
corso a Torino, conobbi 
il cognato del campione 
del calcio Paolo Pulici, a 
casa del quale man-
giammo in svariate oc-
casioni.  
 
A tirocinio finito… 
Venni assunto e andai a 
lavorare nella sede di 
Porta Romana a Milano, 
dove in tutta la mia vita 
non vidi più un im-
pianto telefonico. Mi oc-
cupavo dell’ufficio 
guasti, il famoso 182. 
 
Nel 1997… 
Andai in pensione a 51 
anni, 38 dei quali vissuti 
lavorando sempre in re-
gola.  
 
Il servizio militare… 
Non l’ho fatto perché 
avevo un’ernia ingui-
nale. “E poi devi stare a 
curare le fidanzate dei 
tuoi amici”, mi dissero 
scherzando i medici del 
distretto. Oltre alle due 
ernie, sono stato ope-
rato per una brutta peri-
tonite, ho la valvola 
aortica meccanica e 4 
bypass. 
 
Dal medico… 
“Forse è meglio che le 

dico quello che non ho 
fatto”, gli rispondo 
quando mi chiede delle 
operazioni subite. 
 
La famiglia… 
Ci siamo sempre voluti 
un gran bene, è stata 
una componente fon-
damentale della mia 
vita. A partire proprio 
dalla mitica mamma 
Luigina. 

Si spieghi meglio… 
“Potete sposarvi o non 
sposarvi, ma il bimbo lo 
tenete”. Mi disse risoluta 
quando le annunciai ti-
moroso che la Cele (la 
futura moglie Celestina 
ndr) aspettava un figlio: 
io avevo 18 anni e lei 17, 
oggi mi accuserebbero 
di violenza su una mi-
norenne.  
 
Anche in questo caso…  
Sono stati 20 anni di 
grande amore: e poi c’è 
nostro figlio Marco, che 
non ha mai avuto grilli 
per la testa, si è sposato 
e mi ha reso nonno di 
due stupendi nipoti. 
 
Gli esordi musicali… 
A metà degli anni Set-
tanta cantavo i grandi 
successi dell’epoca con 
i Trappers, i Sudisti e i 
Moonboys. Ma ho te-
nuto concerti anche in 
Svizzera e Inghilterra, 
Germania, Hong Kong e 
in molte altre parti del 
mondo. 
 
I brani… 
Erano quelli tipici del 
mio repertorio: da 
Adriano Celentano a 
Lucio Battisti passando 
per i Beatles, i Rolling 
Stones e tanto altro an-
cora. 
 
Patty Pravo… 
Impegnati in quel di Ca-
stel San Giovanni, una 
sera avemmo più suc-
cesso della grande Patty, 
che non a caso a fine se-

“Pinocchio, Patty Pravo, la Clerici e…”

rata passò a farci i com-
plimenti. 
 
Il segreto… 
Lo straordinario rap-
porto che mi lega al 
pubblico: non persi la 
pazienza neppure 

quella volta in cui, men-
tre cantavo My way, una 
signora si avvicinò al 
palco per chiedermi una 
mazurka.  
 
Nel lockdown… 
Ho rispolverato su Face-
book le canzoni tipiche 
del mio repertorio, che 
sono diventate un ap-
puntamento fisso per ri-
trovare un po’ di serenità 
in un periodo tanto 
drammatico. Ma sono 
anche diventato il porta-
fortuna dei sindaci… 
 
In che senso? 
Nel 2017 ho cantato 
nella campagna eletto-
rale di Rodolfo Bertoli e 
nel 2022 in quella di Vito 
Bellomo. Ma ho parteci-
pato anche a “The voice 

senior”, la trasmissione 
su Raiuno condotta da 
Antonella Clerici, dove 
ho cantato davanti a mi-
lioni di italiani.  
 
Il futuro… 
L’ultimo il “Lolo” proprio 
in questi giorni, ho 
perso gran parte degli 
amici di una vita: adesso 
tocca a me portare 
avanti la tradizione dei 
grandi artisti di Mele-
gnano, che hanno reso 
felice tanta gente in ogni 
parte del mondo. 

Ho fatto 
di tutto 

Foto 1
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Alla scoperta dei personaggi che nei vari ambiti hanno fatto la storia di Melegnano

Vitantonio Palmisano 
 
 

Nell’anno 1949 
monsignor Co-
stantino Cami-

nada scrisse delle note 
biografiche sul fratello 
Antonio morto alla fine 
dell’anno millenove-
cento quarantatré, da 
cui ricaviamo i dati es-
senziali della sua esi-
stenza altrimenti persa. 
Decimo figlio di 14 fra-
telli, il nostro Antonio 
Caminada nacque a 
Melegnano il 23 novem-
bre 1893 da Vincenzo e 
Giuseppina Martinen-
ghi. La famiglia fa risa-
lire la vocazione di 
Antonio a un episodio 
sintomatico accaduto 
nella chiesa matrice del 
suo borgo natìo, allor-
ché il missionario mele-
gnanese padre France- 
sco Maria Bianchi andò 
a salutare i propri geni-
tori prima di partire per 
la missione di Hong 
Kong in Cina.  
Antonio a quell’epoca 
era ancora un ragazzo 
quando padre Bianchi 
lo segnò sulla fronte su 
richiesta della madre, 
che aggiunse (…) lo be-
nedica perché lui pure di-
venga missionario (…). 
Fu così che padre Bian-
chi pose a lungo la 
mano sul capo del pic-
colo Antonio e gli diede 
la sua benedizione. Il 7 
ottobre 1906, poco più 

che adolescente, Anto-
nio vestiva così l’abito 
ecclesiastico e poche 
settimane dopo entrava 
nel seminario arcivesco-
vile di San Pietro Mar-
tire.  
Ne abbiamo un’analisi 
caratteriale data dal suo 
precettore don Alessan-
dro Arosio. Infatti diceva 
che (…) aveva ricevuto 
da natura un carattere 
aperto, semplice, paci-
fico e imperturbabile, 
una bontà innata, inca-
pace di credere al male, 
tanto da sembrare a 
volte ingenuità (…). Le 
doti si riflettevano spon-
taneamente nelle virtù 
apostoliche (…) dotato 
di forte intelligenza, fu 
ricordato sempre tra i 
primi della classe, sor-
retto da una generosità 
fino all’eroismo contra-
stante con la salute pre-
caria. Caminada trascor- 
se otto anni tra il ginna-
sio e il liceo nel semina-
rio di Monza. 
Abbiamo una testimo-
nianza del suo profes-
sore e futuro vescovo di 
Lodi monsignor Pietro 
Calchi Novati che, inter-
vistato qualche anno 
più tardi, disse di Cami-
nada: (…) quello che 
posso dire pel tempo che 
fu mio alunno nel semi-
nario di Monza si è che fu 
un giovane ottimo e se-
minarista esemplare (…). 
Troviamo negli appunti 
di famiglia che fu altresì 
allievo di padre Enrico 
Motta, suo confessore e 
amico, di padre Luigi 
Cavagnera, missionario 
lodigiano in Africa, e di 
padre Rinaldo Bossi di 
Lodi. Fu così che il sette 
settembre 1914 Antonio 
Caminada entrò nel se-
minario lombardo per le 
missioni estere, accolto 
dall’allora superiore ge-
nerale padre Giuseppe 
Armanasco.  

Nelle immagini 
padre Antonio 

da giovane, 
i seminaristi 

di Monza  
e i prelati 

della missione 
in terra cinese 

Semplice e aperto 
Con l’inizio della Gran- 
de guerra, dovette suo 
malgrado vestire il gri-
gio-verde da soldato. 
Nell’anno 1916 visse la 
prima Pasqua tra i sol-
dati: dopo un periodo di 
istruzione militare alle 
casermette di Niguarda, 
passò all’ospedale Um-
berto primo di Monza, 
dove c’era peraltro la so-
rella suora. Nel succes-
sivo anno 1917 partì per 
il fronte destinato al-
l’ospedale da campo 
numero 174 tra il Piave e 
l’Isonzo. L’attività al 
fronte è deducibile dalle 
lettere scritte da padre 
Antonio al confessore 
spirituale nonché supe-
riore padre Armanasco, 
nelle quali esprimeva 
tutto il dolore delle con-
tinue partenze e mani-
festava il timore per 
l’avvenire incerto.  
Ancorché per l’Italia la 
guerra fosse finita con 
l’armistizio del 4 no-
vembre, Antonio prose-
guì il servizio negli 
ospedali da campo fino 
alla primavera dell’anno 
1919, quando fu conge-
dato e reindirizzato al 
seminario vescovile di 
provenienza. L’avvio de-
finitivo alla consacra-
zione a Dio ebbe diverse 
tappe significative: il 28 
febbraio 1920 riceveva 
gli ordini di suddiacono, 
mentre il 3 aprile suc-
cessivo passava a dia-
cono. Il 29 maggio 1920 
prese infine i voti di pre-
sbitero e per questo fu 
consacrato sacerdote 
dal cardinale Andrea 
Carlo Ferrari.  
In quest’occasione Me-
legnano gli preparò un 
grande festeggiamento. 
I giovani dell’oratorio 
portarono in scena la 
bellissima operetta mis-
sionaria Andaluma le-
gata all’arte di don 

Crispino Sala. Nel-
l’estate del 1920 padre 
Antonio preparò la par-
tenza per l’Ho-Nan 
Orientale (regione della 
Cina), dove era stato de-
stinato dall’Istituto mis-
sioni estere. Nei primi 
giorni dell’ottobre suc-
cessivo, la cerimonia di 
commiato avvenne con 
una Messa nella prepo-
siturale di Melegnano.  
Il 19 ottobre 1920 si im-

barcò a Trieste sulla 
nave Nippon del Lloyd 
triestino, un piroscafo 
misto tra carico e pas-
seggeri. Dopo sessanta 
giorni l’imbarcazione 
giunse in Cina. Ci fu una 
tappa a Shangai dove, 
lasciato il piroscafo, il 
viaggio proseguì su un 
piccolo imbarcadero ci-
nese alla volta di Han-
kow attraverso il grande 
fiume Azzurro. L’ulte-
riore tratto tra Hankow e 
Kaifeng fu percorso in 
due giornate ancora col 
treno, per settantadue 
giorni di viaggio totali. 
Un’attraversata inter-
continentale raccontata 
con le lettere alla fami-
glia, degna di una Lette-
ratura da Viaggio sette- 
centesca.  

Vocazione missionaria 
In Oriente padre Anto-
nio raccontò, attraverso 
le Lettere, la vita di tutti i 
giorni e la sempre pres-
sante vocazione missio-
naria, che ebbe a dire 
essere qualcosa di in-
comprensibile e su-
blime. Svolse la prima 
parte di missione a Kai-

feng con il vescovo 
monsignor Giuseppe 
Noè Tacconi, che gli in-
segnò i rudimenti della 
lingua cinese. L’11 set-
tembre 1922 arrivò alla 
definitiva destinazione 
nella nuova missione a 
Chungmow: il distretto 
assegnato compren-
deva una regione di 
cento chilometri con 
una popolazione cri-
stiana di circa sette-

cento anime. Il distretto 
fu visitato e percorso da 
padre Antonio in ogni 
villaggio e in tutte le 
parti sino allo sfini-
mento.  
La sua salute risultò da 
subito precaria e non 
idonea ai luoghi della 
missione. Il terreno era 
perlopiù sabbioso, con-
sistente in una sabbia fi-
nissima, che, sollevata 
dal vento, penetrava nei 
polmoni: la tempera-
tura era rigida d’inverno 
e molto torrida d’estate, 
accompagnata da un 
nutrimento non sempre 
adeguato alle fatiche 
della missione. Padre 
Antonio dormiva in un 
ambiente con pareti 
sconnesse che non gli 
risparmiavano i rigori 
delle stagioni. I disagi si 
manifestarono con 
un’incalzante emottisi, 
che ne mise a dura 
prova il fisico. Fu di con-
seguenza messo a ri-
poso nell’ospedale delle 
Canossiane di Hankow: 
riabilitato all’operati-
vità, monsignor Tacconi 
gli affidò la cura spiri-
tuale dell’orfanotrofio 
femminile di Kaifeng.  
Grazie all’autorevolezza 
e conoscenza del carat-
tere dei cinesi, in questo 
periodo padre Antonio 
riuscì tra l’altro a bloc-

La storia di padre Antonio Caminada

care la rivolta degli stu-
denti arrivata a Kaifeng. 
Il 12 agosto del 1925 la 
sua missione in Cina 
ebbe fine. Da Shangai 
giunse nel porto di Mar-

siglia, indi in Italia il 4 ot-
tobre successivo. 
Tornato in patria fu in-
viato nella comunità di 
Sanremo sulla riviera li-
gure per le cure e il do-
vuto riposo.  
Dall’anno 1926 fu in-
viato a Monza nel novi-
ziato dell’Istituto con 
mansioni ausiliarie: poi 
fu spostato a Roma e 
quindi ancora a Milano 
con mansioni di educa-
tore missionario prima e 
rettore dell’Istituto poi. 
Non trova purtroppo 
spazio in queste poche 
righe l’ampio e assertivo 
pensiero teologale circa 
i suoi scritti, che la-
sciamo ad altra produ-
zione. Gli ultimi attimi 
quale testimone di Cri-
sto li tenne nel 1943 por-
tandosi per Natale a 
Melegnano dalle sorelle, 
e qui disse la sua ultima 
Messa il 27 dicembre 
1943 nella prepositurale 
cittadina. Ritornò infine 
subito a Maggianico, ma 
nell’attraversamento in 
barca del lago morì an-
negato: aveva appena 
compiuto, qualche 
giorno prima, il suo cin-
quantesimo anno di età. 
 
Fonti: Appunti e carte di 
famiglia, copia in Archi-
vio Vitantonio Palmi-
sano. 
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Luciano Passoni 
 
 

Possiamo affermar-
lo con un certo or-
goglio: la storia re-

cente di Colturano e di 
questo “palazzo” deve 
qualcosa anche al no-
stro periodico ed ai suoi 
collaboratori. Con una 
serie di articoli pubbli-
cati dal 1997 al 2000 a 
firma Massimo Piacenti-
ni, allora docente alla 
scuola media di Vizzolo 
Predabissi, venne ripor-
tata quella che era, a no-
stro avviso, una più giu-
sta collocazione di 
questa costruzione co-
nosciuta nella tradizione 
popolare come “il Mo-
nastero”. Una definizio-
ne dalle origini ignote, 
basata più sulla storia 
del paese e della zona 
che vedeva la presenza, 
in varie epoche, di ordini 
monastici.  
Quale tra i Cistercensi 
nel XII° secolo o gli Umi-
liati nel ‘300 non è dato 
sapere anche se, nel 
1984, il ministero dei Be-

ni Culturali lo dichiara 
“di particolare interesse 
perché è convento ci-
stercense del XII° secolo 
inglobato in un cascina-
le ottocentesco”, dando 
così credito alla tesi so-
stenuta da monsignor 
Davide Rossi nel suo “Li-
ber Chronicron” e suc-
cessivamente ripresa 
nella Storia dei Comuni 
della Provincia di Milano 
nel 1934. Nella Storia di 
Colturano (2008) l’autore 
Sergio Leondi sposa 

Colturano e il suo “Monastero” 

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 

il “Monastero” 
di Colturano 

Alla scoperta del palazzo alle porte di Melegnano, che desta il crescente interesse degli storiografi

l’ipotesi che l’etimologia 
del nome ne evidenzi le 
caratteristiche di luogo 
ben irrigato e produttivo, 
condizione favorita dal-
l’insediamento di colo-
nie monastiche: ma nel 
contempo ritiene al-
quanto superficiale una 
soluzione simile, che ha 
comunque avuto il meri-
to di salvaguardarlo, as-
soggettandolo come pa-
trimonio storico, da 
interventi che ne avreb-
bero forse snaturato 

quanto che si era parzial-
mente conservato pur 
con i segni del tempo.   

Origini ignote 
Questo fu il viatico e lo 
stimolo al crescente in-
teresse degli storiografi 
locali: il già citato Leon-
di e Giovanni Canzi (an-

ch’egli nostro collabora-
tore sino alla sua recente 
scomparsa) che, attra-
verso una certosina ri-
cerca nel fondo notarile 
dell’Archivio di Stato, 
aiutò a ricostruirne per 
quanto possibile la sto-
ria precedente e succes-
siva con i vari passaggi 
di proprietà. Il nostro in-
teresse odierno è dettato 
da alcune voci, in attesa 
di ufficialità, che ne fan-
no una delle mete delle 
prossime giornate Fai di 

primavera.  
Qualora sia così tornere-
mo a godere di una visi-
ta che ci porterà ad en-
trare nella massiccia 
imponenza della costru-
zione, superando lo sto-
rico portale d’ingresso, 
accolti da affreschi fatti 
di stemmi, ai lati, tondi, 
con scritte interne a ca-
ratteri gotici, mentre sul 
frontale un altro affre-
sco, interpretato come 
una annunciazione, sve-
la qualche guasto dovu-
to al tempo, oggi par-
zialmente rimediato con 
un sapiente restauro. Il 
cortile dotato di un am-
pio porticato con aper-
ture ad arco a volta a se-
sto acuto, il colonnato 
superiore con stemmi 
dipinti e le cornici in 
cotto di due finestre 
completano la magia e il 
fascino di questo angolo 
intriso di storia. 

Costruzione 
imponente 
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NAPOLI, CAPRI E
COSTIERA AMALFITANA
29 MAGGIO — 2 GIUGNO 2024

QUOTA PER PERSONA IN CAMERA DOPPIA

PARTENZA DA
MELEGNANO E LODI

HOTEL
MEZZA PENSIONE + BEVANDE

SERVIZI INCLUSI:
TRASFERIMENTI, INGRESSI,
VISITE DA PROGRAMMA
E ASSICURAZIONI

ACCOMPAGNATORE
BLUVACANZE

€ 850

Bluvacanze Melegnano e Lodi
Via Paolo Frisi, 7 — 20077 Melegnano MI
Corso Roma, 57 — 26900 Lodi LO

Per info e iscrizioni chiamaci al +39 351 7888320 / 02 9812 8275
o scrivici a melegnano@bluvacanze.it / lodi@bluvacanze.it.

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Domenica 3 e
Sabato 9/3

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche
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Gino Rossi 
 
 

Arriva la parola fine 
per il restyling del 
campo da calcio 

comunale in via per 
Landriano, dove si alle-
nano e in diversi casi di-
sputano le partite casa-
linghe di campionato le 
squadre del Real Mele-
gnano. Iniziato la scorsa 
estate e costato 400mila 
euro, l’intervento ha vi-
sto il rifacimento degli 
spogliatoi con la sala 
conviviale e l'impianto 
di riscaldamento, all’in-
terno del quale sono sta-
ti in particolare installati 

i pannelli solari.  
E’ quanto appurato dal 
sindaco Vito Bellomo con 
l’assessore allo sport Jes-
sica Granata e il presi-
dente rossobu Giorgio 
De Vizzi durante un so-
pralluogo sul campo ad 
ovest della città. “Grazie 
all'impegno dell'ammi-
nistrazione - afferma il 
presidente rossoblu 
Giorgio De Vizzi -, avre-
mo la possibilità di valo-
rizzare ancor di più l'im-
pianto, dove la presenza 
dei nuovi spogliatoi e del-
la sala conviviale ci darà 
l'opportunità di offrire 
uno spazio accogliente 
per i ragazzi e i genitori 

Nuovo campo da calcio

Nella foto da sinistra 
l’assessore Granata, 

il sindaco Bellomo 
e il patron De Vizzi  

Conclusi i lavori per il restyling dell’impianto in via per Landriano

sia della nostra squadra 
sia delle altre società”.  
 
400mila euro 
Ancora per quanto ri-
guarda gli impianti spor-
tivi presenti in città, nel 
2024 prenderà il via il ri-
facimento dell'illumina-
zione dello stadio in 
piazza Bianchi, a favore 
della quale palazzo Bro-
letto ha stanziato 200mi-
la euro.  
Sempre in piazza Bian-
chi è invece ancora tutto 
fermo per quanto riguar-
da la riqualificazione 
della pista d’atletica, che 
ormai da tempo versa in 
condizioni di completo 

degrado. 
Un paio d’anni fa il Co-
mune aveva partecipato 
ad un bando ad hoc per 
ricevere i finanziamenti 
regionali, che però non 
aveva sortito alcun tipo 
di effetto. Ci sono infine 
da segnalare i 300mila 
euro destinati al rifaci-
mento della copertura 
della palestra nella scuo-
la in viale Lazio nella pe-
riferia nord di Melegna-
no. 

 
 
 
 
 

Cristian e Gennaro 
Ken Otani da urlo
Un weekend di conferme e di spunti di lavoro a Co-
negliano Veneto per il Judo club Ken Otani di Mele-
gnano in vista dei prossimi importanti appunta-
menti. Al Gran Prix nazionale Juniores-Seniores 
hanno partecipato Filippo Caperdoni e Mihai Eni: 
reduce dall’infortunio di Lignano Sabbiadoro, il pri-
mo ha visto riacutizzarsi il dolore al polso. 
Dopo oltre cinque anni di assenza dalle gare di alto 
livello, il secondo ha invece ottenuto un ottimo set-
timo posto, che gli consente di ottenere punti im-
portanti per la cintura nera ed entrare nel ranking 
list nazionale. 
  
Ottimi risultati 
Il tutto vincendo quattro incontri su sei in una cate-
goria di oltre 90 atleti. Al trofeo internazionale Ric-
cardo Marchesi non riesce ad esprimersi al meglio 
delle proprie possibilità, mentre Gennaro Mosca 
(foto a sinistra) si conferma in grande forma arrivan-
do al terzo posto dietro due atleti polacchi. 
Infine Cristian Mosca (nella foto a destra) ottiene un 
ottimo primo posto. La lunga pausa dalle gare da qui 
fino a metà marzo servirà a migliorare e a recuperare 
la giusta concentrazione che in futuro permetterà 
di ottenere ottimi risultati.  

Stefano Surdo 

La società locale di judo 

CALZATURE ED ARTICOLI 
PER IL BALLO E LA DANZA.

ABBIGLIAMENTO DONNA 
ED ACCESSORI.

Vieni a 琀 ovarci
APERTO DA MARTEDÌ A SABATO

10.00-12.30     16.00-19.00

+39 340 2997215 
Via della Liberazione 55/b Peschiera Borromeo - MI

www.sbs-stepbystep.it
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it


